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    COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  7 agosto 2017 .
      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Azioni di sistema per l’accelerazione degli interventi delle politiche di coesione.     (Delibera n. 77/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimen-to per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consi-glio dei ministri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazio-ne dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale, tra l’altro, è stato nomi-nato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti e visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso; 
 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-bilità 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio l’80 per cento (43.848 milioni di euro), nonché la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della restante quota del 20 per cento ini-zialmente non iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di euro); 
 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020; 
 Considerato che le risorse FSC 2014-2020 sono desti-nate dalle predette norme di legge a sostenere esclusiva-

mente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambien-tale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord; 
 Vista la nota n. 666 del 14 luglio 2017 del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno e vista l’allega-ta nota informativa predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe), concernente la proposta di assegnazione, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, di un importo di 25 milioni di euro in favore di Invita-lia - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA, per il finanziamento della misura denominata «Azioni di sistema» volta ad accele-rare l’attuazione degli interventi definiti nell’ambito delle politiche di coesione; 
 Considerato che la proposta richiama quanto previsto dalle delibere di questo Comitato nn. 26 e 56 del 2016 (punto 2), che - nell’assegnare risorse FSC 2014-2020 ai Patti per lo sviluppo stipulati dal Governo con Regioni e Città metropolitane - prevedono, in considerazione della strategicità degli interventi contenuti nei Patti stessi e al fine di garantirne la tempestiva attuazione, che le parti possano adottare misure di accelerazione degli interventi ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, comma 2, lettere f  -bis   e f  -ter   decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, come convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e la possi-bilità di individuare Invitalia quale soggetto responsabile per l’attuazione degli interventi, anche prevedendo il rifi-nanziamento di Azioni di sistema; 
 Considerato che la nota informativa del DPCoe eviden-zia che alcune Amministrazioni titolari degli interventi fi-nanziati nell’ambito della politica di coesione hanno già richiesto al Ministro per la coesione territoriale e il Mez-zogiorno e allo stesso DPCoe l’attivazione della misura «Azioni di sistema» attuata da Invitalia e che al finan-ziamento della misura stessa possono concorrere, con atti amministrativi d’impegno previsti dall’ordinamento di ciascuna Amministrazione interessata all’attuazione de-gli interventi portati all’attenzione del DPCoe, eventuali cofinanziamenti da parte delle stesse; 
 Tenuto conto delle indicazioni contenute nella cita-ta nota informativa concernenti il funzionamento del-la misura e le relative linee di intervento e azioni, con individuazione di Invitalia quale soggetto responsabile dell’attuazione, mentre le funzioni di indirizzo, sorve-glianza e coordinamento sono svolte dal DPCoe, anche mediante l’istituzione di apposito Comitato di indirizzo e sorveglianza, composto da rappresentanti dello stesso Dipartimento e in considerazione delle modalità di fun-zionamento della misura «Azioni di sistema» regolate nell’ambito di apposita Convenzione tra il DPCoe e Invi-talia, disciplinante anche gli interventi cofinanziati; 
 Tenuto conto che sull’assegnazione proposta si è espressa favorevolmente, nella seduta del 6 luglio 2017, la Cabina di Regia istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016 per lo svolgi-mento delle funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste dall’art. 1, comma 703, lettera   c)   della leg-ge di stabilità 2015; 
 Tenuto conto che l’assegnazione proposta a carico del FSC 2014-2020 prevede il seguente profilo di impiego delle risorse: 0,5 milioni di euro per l’anno 2017; 1,5 mi-
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lioni di euro per l’anno 2018; 3 milioni di euro per l’anno 2019; 4 milioni di euro per l’anno 2020; 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 4 milioni di euro per l’anno 2023; 2 milioni di euro per l’anno 2024; 

 Tenuto conto che, nel corso dell’odierna seduta, que-sto Comitato ha deliberato in ordine alla rimodulazione dell’articolazione finanziaria annuale dell’assegnazione al Piano banda ultra larga prevista dalla delibera CIPE n. 65/2015 anche ai fini della determinazione del profilo di impiego delle risorse di cui alla proposta; 
 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 
 Vista l’odierna nota n. 4048-P, predisposta congiun-tamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presiden-za del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’econo-mia e delle finanze, posta a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  
 è assegnato a Invitalia - Agenzia nazionale per l’attra-zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa SpA - l’importo di 25 milioni di euro per il finanziamento della misura, denominata «Azioni di sistema», volta ad accele-rare l’attuazione degli interventi definiti nell’ambito delle politiche di coesione, anche in relazione a quanto previsto dalle delibere di questo Comitato n. 26 e n. 56 del 2016 citate nelle premesse. 
 La relativa copertura finanziaria è posta a valere sul-le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020, con il seguente profilo di impiego delle ri-sorse: 0,5 milioni di euro per l’anno 2017; 1,5 milioni di euro per l’anno 2018; 3 milioni di euro per l’anno 2019; 4 milioni di euro per l’anno 2020; 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 4 milioni di euro per l’anno 2023; 2 milioni di euro per l’anno 2024. 
 Dell’assegnazione disposta con la presente delibera si dovrà tenere conto nel calcolo complessivo del rispetto del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione alla dotazione complessiva del FSC 2014-2020. 
 Il DPCoe relazionerà annualmente al Comitato, a de-correre dal 31 gennaio 2019, circa l’avanzamento e i ri-sultati della misura Azioni di sistema. 

 Roma, 7 agosto 2017 
 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 22 dicembre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1729
  18A00356

    DELIBERA  7 agosto 2017 .
      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020. Approva-zione del piano operativo della Regione Emilia Romagna e assegnazione risorse.     (Delibera n. 76/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimen-to per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di co-esione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione tra il citato DPCoe e l’Agenzia per la coesione territoriale;  Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-bilità 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio l’80 per cento (43.848 milioni di euro) desti-nandole a sostenere esclusivamente interventi per lo svi-luppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del Centro-Nord nonché la legge 11 di-cembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della restante quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di euro);  Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante disposizio-ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni;  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri 25 febbraio 2016 con il quale è stata istituita, in linea con quanto previsto dalla lettera   c)   del citato comma 703 dell’art. 1 della legge n. 190/2014, la Cabina di regia composta, oltre che dall’Autorità politica per la coesione 



FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE 2014-2020 
AZIONI DI SISTEMA PER L’ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI DELLE 

POLITICHE DI COESIONE   

I L  C I P E  

VISTO il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’articolo 4, il quale 
dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate  (FAS) di cui all’articolo 61 della legge 
27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia 
denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all'insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento 
nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

VISTO l’articolo 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei Ministri la gestione del FAS (ora FSC) e la facoltà di avvalersi per tale 
gestione del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
(DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’articolo 10 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016, con il quale, 
tra l’altro, è stato nominato Ministro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti e 
visti il DPCM, pari data, con il quale allo stesso Ministro è conferito l’incarico relativo 
alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e il DPCM 26 gennaio 2017 recante la 
delega di funzioni al Ministro stesso;  

VISTA la legge 27 dicembre 2013, n.147 (legge di stabilità 2014) ed in particolare il 
comma 6 dell’articolo 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il 
periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio l’80 per cento (43.848 
milioni di euro), nonché la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, 
per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della restante 
quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di 
euro); 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) ed in particolare il 
comma 703 dell’articolo 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull'utilizzo 
del FSC, detta ulteriori disposizioni per l'utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

CONSIDERATO che le risorse FSC 2014-2020 sono destinate dalle predette norme di 
legge a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura 
ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 
per cento in quelle del Centro-Nord; 
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VISTA la nota n. 666 del 14 luglio 2017 del Ministro per la coesione territoriale e il 
Mezzogiorno e vista l’allegata nota informativa predisposta dal Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPCoe), concernente la proposta di assegnazione, a valere sulle 
risorse FSC 2014-2020, di un importo di 25 milioni di euro in favore di Invitalia - 
Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti  e lo sviluppo d'impresa SpA, per il 
finanziamento della misura denominata “Azioni di sistema” volta ad accelerare 
l’attuazione degli interventi definiti nell’ambito delle politiche di coesione; 

CONSIDERATO che la proposta richiama quanto previsto dalle delibere di questo 
Comitato nn. 26 e 56 del 2016 (punto 2), che - nell’assegnare risorse FSC  2014-2020 
ai Patti per lo sviluppo stipulati dal Governo con Regioni e Città Metropolitane -  
prevedono,  in considerazione della strategicità degli interventi contenuti nei Patti stessi 
e al fine di garantirne la tempestiva attuazione, che le parti possano adottare misure di 
accelerazione degli interventi ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, comma 2, lettere f-
bis e f-ter decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, come convertito dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e la possibilità di individuare Invitalia quale soggetto responsabile per 
l’attuazione degli interventi, anche prevedendo il rifinanziamento di Azioni di sistema;  

CONSIDERATO che la nota informativa del DPCoe evidenzia che alcune 
Amministrazioni titolari degli interventi finanziati nell’ambito della politica di coesione 
hanno già richiesto al Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno e allo stesso 
DPCoe l’attivazione della misura “Azioni di sistema” attuata da Invitalia e che al 
finanziamento della misura stessa possono concorrere, con atti amministrativi 
d’impegno previsti dall’ordinamento di ciascuna Amministrazione interessata 
all’attuazione degli interventi portati all’attenzione del DPCoe, eventuali cofinanziamenti 
da parte delle stesse;  

TENUTO CONTO delle indicazioni contenute nella citata nota informativa concernenti il 
funzionamento della misura e le relative linee di intervento e azioni, con  individuazione 
di Invitalia quale soggetto responsabile dell’attuazione, mentre le funzioni di indirizzo, 
sorveglianza e  coordinamento sono svolte dal DPCoe, anche mediante l’istituzione di 
apposito Comitato di indirizzo e sorveglianza, composto da rappresentanti dello stesso 
Dipartimento e in considerazione delle  modalità di funzionamento della misura “Azioni 
di sistema” regolate nell’ambito di apposita Convenzione tra il DPCoe e Invitalia, 
disciplinante anche gli interventi cofinanziati; 

TENUTO CONTO che sull’assegnazione proposta si è espressa favorevolmente, nella 
seduta del 6 luglio 2017, la Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016 
per lo svolgimento delle funzioni di programmazione del FSC 2014-2020 previste 
dall’articolo 1, comma  703,  lettera c) della legge di stabilità 2015; 

TENUTO CONTO che l’assegnazione proposta a carico del FSC 2014-2020 prevede il 
seguente profilo di impiego delle risorse: 0,5 milioni di euro per l’anno 2017; 1,5 milioni 
di euro per l’anno 2018; 3 milioni di euro per l’anno 2019; 4 milioni di euro per l’anno 
2020; 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022; 4 milioni di euro per l’anno 
2023; 2 milioni di euro per l’anno 2024;  
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TENUTO CONTO che, nel corso dell’odierna seduta, questo Comitato ha deliberato in 
ordine alla rimodulazione dell’articolazione finanziaria annuale dell’assegnazione al 
Piano Banda Ultra Larga prevista dalla delibera CIPE n.65/2015 anche ai fini della 
determinazione del profilo di impiego delle risorse di cui alla proposta; 

TENUTO CONTO dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di 
questo Comitato (articolo 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

VISTA l’odierna nota n. 4048-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la 
programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 

D E L I B E RA 

E’ assegnato a Invitalia - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa SpA – l’importo di 25 milioni di euro per il finanziamento della 
misura, denominata “Azioni di sistema”, volta ad accelerare l’attuazione degli interventi 
definiti nell’ambito delle politiche di coesione, anche in  relazione a quanto previsto 
dalle delibere di questo Comitato n. 26 e n. 56 del 2016 citate nelle premesse. 
 

La relativa copertura finanziaria è posta a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione (FSC) 2014-2020, con il seguente profilo di impiego delle risorse: 0,5 
milioni di euro per l’anno 2017; 1,5 milioni di euro per l’anno 2018; 3 milioni di euro per 
l’anno 2019; 4 milioni di euro per l’anno 2020; 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2021 e 2022; 4 milioni di euro per l’anno 2023; 2 milioni di euro per l’anno 2024. 

Dell’assegnazione disposta con la presente delibera si dovrà tenere conto nel calcolo 
complessivo del rispetto del criterio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al 
Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione alla dotazione complessiva 
del FSC 2014-2020. 

Il DPCoe relazionerà annualmente al Comitato, a decorrere dal 31 gennaio 2019, circa 
l’avanzamento e i risultati della misura Azioni di sistema. 

 

Roma, 7 agosto 2017 

 

       IL SEGRETARIO                IL PRESIDENTE  
            Luca LOTTI                                              Paolo GENTILONI SILVERI 


